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MESE DI MAGGIO MARIANO 2023 
“Maria, madre di Gesù e madre della Chiesa, 

prega per noi,  prega con noi, insegnaci a pregare”. 
(Vescovo Mario) 

 

In questo mese di Maggio pregheremo in 

particolare per Joseph e Roton che nel mese di 

Giugno partiranno per i loro Paesi dove 

riceveranno, dai loro Vescovi, l’Ordinazione 

Sacerdotale.  

Raccogliendo poi l’invito del Vescovo 

pregheremo in particolare per le Vocazioni e 

per chiedere il dono della Pace. 
 

ECCO QUI SOTTO RIPORTATI TUTTI GLI 

APPUNTAMENTI 
 

 

S. ROSARIO la DOMENICA alle  

ore 20.30 nella Chiesa Parrocchiale 

Domenica 14 maggio ore 20.30 presso 

altare della Madonna 

Domenica 21 maggio ore 20.30 presso altare 

della Madonna 

Domenica 28 maggio (ore 21.00) meditazione Mariana con Canti con 

il  Coro Laudamus Dominum 

 

SS. MESSE ore 20.45 al Santuario della B. Vergine Assunta in RANCATE 

Mercoledì 17 maggio insieme ai ragazzi della Prima Comunione e famiglie 

Mercoledì 24 maggio insieme ai fanciulli di II el. con consegna Vangelo 

 

S. ROSARIO i GIOVEDI’ alle ore 20.45 nelle CASCINE e QUARTIERI 

Giovedì 18 maggio Cascina Greppi   

Giovedì 25 maggio all’edicola di inizio Via Matteotti   

 

Lunedì 29 maggio:  pellegrinaggio Mariano al Santuario di S. Maria del 

Monte – Sacro Monte di Varese per tutta la Comunità Pastorale.  

 

Mercoledì 31 maggio  ore 21.00 per tutta la Comunità Pastorale, 

presso l’oratorio S. Giuseppe: S. ROSARIO conclusione Mese Mariano.  
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PELLEGRINAGGIO AL SACRO MONTE 
DI VARESE   

29 MAGGIO 2023 
 

Pregando per il dono della 

pace, affidando Padre Vikram, 

don Joseph e don Roton e 

invocando il dono delle 

vocazioni e per la pace 

  

PROGRAMMA 
 

Ore 08.50 ritrovo in P.zza    

A. Riva 4 (presso oratorio) 

Ore 09.00 partenza 

Ore 11.00 arrivo e 

celebrazione Santa Messa 

Ore 12.30 Pranzo. 

Per chi volesse pranzo a 25€ 

presso il ristorante “Sacro Monte”   Menù (Lasagna alla bolognese, 

Arista di maiale al forno con patate, Dolce della casa, Caffè, Acqua) 

In alternativa pranzo al sacco presso il salone delle suore Romite 

 

Ore 15.30 Rosario in Santuario o scendendo per la via Sacra 

Ore 17.00 Partenza per il rientro nelle parrocchie 

 

Costo trasporto bus € 20,00 

 

Iscrizioni presso le segreterie parrocchiali entro e non oltre venerdì 

19 maggio o ad esaurimento posti sul bus. All’iscrizione è necessario 

pagare l’intero importo comprensivo di bus ed eventualmente pranzo. 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE - orari 
tel. segreteria parr.: 039 2013242  

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00  
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La passione per l’evangelizzazione 
CATECHESI di PAPA FRANCESCO 

 

3. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico 
del credente. Gesù maestro dell’annuncio. 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Mercoledì scorso abbiamo riflettuto su Gesù modello 

dell’annuncio, sul suo cuore pastorale sempre proteso agli altri. Oggi 

guardiamo a Lui come maestro dell’annuncio. Lasciamoci guidare 

dall’episodio in cui Lui predica nella sinagoga del suo villaggio, Nazareth. 

Gesù legge un passo del profeta Isaia (cfr 61,1-2) e poi sorprende tutti con 

una “predica” brevissima, di una sola frase, una sola frase. E dice così: 

«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato» (Lc 4,21). 

Questa è stata la predica di Gesù: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 

voi avete ascoltato». Ciò significa che per Gesù quel passo profetico 

contiene l’essenziale di quanto Egli vuole dire di sé. Dunque, ogni volta 

che noi parliamo di Gesù, dovremmo ricalcare quel suo primo annuncio. 

Vediamo allora in che cosa consiste questo primo annuncio.  

Si possono identificare cinque elementi essenziali. 

Il primo elemento è la gioia. Gesù proclama: «Lo Spirito del 

Signore è sopra di me; […] mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annuncio» (v. 18), cioè un annuncio di letizia, di gioia. Lieto annuncio: 

non si può parlare di Gesù senza gioia, perché la fede è una stupenda 

storia d’amore da condividere. Testimoniare Gesù, fare qualcosa per gli 

altri nel suo nome, è dire tra le righe della vita di aver ricevuto un dono 

così bello che nessuna parola basta a esprimerlo. Invece, quando manca la 

gioia, il Vangelo non passa, perché esso – lo dice la parola stessa – è buon 

annuncio, e Vangelo vuol dire buon annuncio, annuncio di gioia.  

Un cristiano triste può parlare di cose bellissime ma è tutto vano se 

l’annuncio che trasmette non è lieto. Diceva un pensatore: “un cristiano 

triste è un triste cristiano”: non dimenticare questo. 

Veniamo al secondo aspetto: la liberazione. Gesù dice di essere stato 

mandato «a proclamare ai prigionieri la liberazione» (ibid.). Ciò significa 

che chi annuncia Dio non può fare proselitismo, no, non può far pressione 

sugli altri, ma alleggerirli: non imporre pesi, ma sollevare da essi; portare 

pace, non portare sensi di colpa. Certo, seguire Gesù comporta un’ascesi, 

comporta dei sacrifici; d’altronde, se ogni cosa bella ne richiede, quanto 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2023/documents/20230118-udienza-generale.html
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più la realtà decisiva della vita! Però chi testimonia Cristo mostra la 

bellezza della meta, più che la fatica del cammino.  

Ci sarà capitato di raccontare a qualcuno un bel viaggio che abbiamo 

fatto. Per esempio, avremo parlato della bellezza dei luoghi, di quanto 

visto e vissuto, non del tempo per arrivarci e delle code in aeroporto, no! 

Così ogni annuncio degno del Redentore deve comunicare liberazione. 

Come quello di Gesù. Oggi c’è la gioia, perché sono venuto a liberare. 

Terzo aspetto: la luce. Gesù dice di essere venuto a portare «ai 

ciechi la vista» (ibid.). Colpisce che in tutta la Bibbia, prima di Cristo, non 

compaia mai la guarigione di un cieco, mai. Era infatti un segno promesso 

che sarebbe giunto con il Messia. Ma qui non si tratta solo della vista 

fisica, bensì di una luce che fa vedere la vita in modo nuovo.  

C’è un “venire alla luce”, una rinascita che avviene solo con Gesù.  

Se ci pensiamo, così è iniziata per noi la vita cristiana: con il 

Battesimo, che anticamente era chiamato proprio “illuminazione”.  

E quale luce ci dona Gesù? Ci porta la luce della figliolanza: Lui è il 

Figlio amato del Padre, vivente per sempre; e con Lui anche noi siamo 

figli di Dio amati per sempre, nonostante i nostri sbagli e difetti.  

Allora la vita non è più un cieco avanzare verso il nulla, no: non è 

questione di sorte o fortuna. Non è qualcosa che dipende dal caso o dagli 

astri, e nemmeno dalla salute o dalle finanze, no.  

La vita dipende dall’amore, dall’amore del Padre, che si prende cura di 

noi, suoi figli amati. Che bello condividere con gli altri questa luce! Avete 

pensato voi che la vita di ognuno di noi – la mia vita, la tua vita, la nostra 

vita – è un gesto di amore? È un invito all’amore? Questo è meraviglioso!  

Ma tante volte dimentichiamo questo, davanti alle difficoltà, davanti alle 

brutte notizie, anche davanti – e questo è brutto – alla mondanità, al 

modo di vivere mondano. 

Quarto aspetto dell’annuncio: la guarigione. Gesù dice di essere 

venuto «a rimettere in libertà gli oppressi» (ibid.). Oppresso è chi nella vita 

si sente schiacciato da qualcosa che succede: malattie, fatiche, pesi sul 

cuore, sensi di colpa, sbagli, vizi, peccati… Oppressi da questo: pensiamo 

per esempio ai sensi di colpa. Quanti di noi hanno sofferto questo?  

Pensiamo un po’ a un senso di colpa di quello, dell’altro… A opprimerci, 

soprattutto, è proprio quel male che nessuna medicina o rimedio umano 

possono risanare: il peccato. E se uno ha senso di colpa di qualcosa che ha 

fatto, e questo si sente male… Ma la buona notizia è che con Gesù questo 

male antico, il peccato, che sembra invincibile, non ha più l’ultima parola. 

Io posso peccare perché sono debole. Ognuno di noi può farlo, ma questa 

non è l’ultima parola. L’ultima parola è la mano tesa di Gesù che ti rialza 
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dal peccato. E padre, questo quando lo fa? Una volta? No. Due? No. Tre? 

No. Sempre. Ogni volta che tu stai male, il Signore sempre ha la mano 

tesa. Soltanto bisogna aggrapparsi e lasciarsi portare. La buona notizia è 

che con Gesù questo male antico non ha più l’ultima parola: l’ultima 

parola è la mano tesa di Gesù che ti porta avanti.  Dal peccato Gesù ci 

guarisce sempre. E quanto devo pagare per la guarigione? Niente.  

Ci guarisce sempre e gratuitamente. Egli invita quanti sono «stanchi e 

oppressi» – lo dice nel Vangelo – invita ad andare a Lui (cfr Mt 11,28). E 

allora accompagnare qualcuno all’incontro con Gesù è portare dal medico 

del cuore, che risolleva la vita. È dire: “Fratello, sorella, io non ho risposte 

a tanti tuoi problemi, ma Gesù ti conosce, Gesù ti ama, ti può guarire e 

rasserenare il cuore”. Chi porta dei pesi ha bisogno di una carezza sul 

passato. Tante volte sentiamo: “Ma io avrei bisogno di guarire il mio 

passato… ho bisogno di una carezza su quel passato che mi pesa tanto…” 

Ha bisogno di perdono. E chi crede in Gesù ha proprio questo da donare 

agli altri: la forza del perdono, che libera l’anima da ogni debito. Fratelli, 

sorelle, non dimenticare: Dio dimentica tutto. Come mai? Sì, dimentica 

tutti i nostri peccati, di essi non ha memoria. Dio perdona tutto perché 

dimentica i nostri peccati. Soltanto bisogna avvicinarsi al Signore e Lui ci 

perdona tutto. Pensate a qualcosa del Vangelo, di quello che ha 

incominciato a parlare: “Signore ho peccato!” Quel figlio… E il papà gli 

mette la mano in bocca. “No, va bene, niente…” Non gli lascia finire…  

E questo è bello. Gesù ci aspetta per perdonarci, per risanarci. E quanto?  

Una volta? Due volte? No. Sempre. “Ma padre, io faccio le stesse cose 

sempre…” E anche lui farà le sue stesse cose sempre: perdonarti, 

abbracciarti. Per favore, non abbiamo sfiducia in questo. Così si ama il 

Signore. Chi porta dei pesi e ha bisogno di una carezza sul passato, ha 

bisogno di perdono, sappia che Gesù lo fa. Ed è questo che dà Gesù: 

liberare l’anima da ogni debito. Nella Bibbia si parla di un anno in cui si 

era liberati dal peso dei debiti: il Giubileo, l’anno di grazia. Come fosse 

l’ultimo punto dell’annuncio. 

Gesù dice infatti di essere venuto «a proclamare l’anno di grazia 

del Signore» (Lc 4,19). Non era un giubileo programmato, come quelli che 

stiamo facendo adesso, che tutto è programmato e si pensa a come fare 

come non fare… No. Ma con Cristo la grazia che fa nuova la vita arriva e 

stupisce sempre. Cristo è il Giubileo di ogni giorno, di ogni ora, che ti 

avvicina, per accarezzarti, per perdonarti. E l’annuncio di Gesù deve 

portare sempre lo stupore della grazia. Questo stupore… “Non posso 

credere, sono stato perdonato, sono stata perdonata” Ma così grande è il 

nostro Dio! Perché non siamo noi a fare grandi cose, ma è la grazia del  
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Signore che, anche attraverso di noi, compie cose imprevedibili.  

E queste sono le sorprese di Dio. Dio è un maestro delle sorprese. 

Sempre ci sorprende, sempre ci aspetta. Noi arriviamo, e Lui sta 

aspettando. Sempre. Il Vangelo si accompagna ad un senso di meraviglia e 

di novità che ha un nome: Gesù. 

Lui ci aiuti ad annunciarlo come desidera, comunicando gioia, 

liberazione, luce, guarigione e stupore. Così si comunica Gesù. 

     Un’ultima cosa: questo lieto annuncio, che dice il Vangelo, è rivolto «ai 

poveri» (v. 18). Spesso ci dimentichiamo di loro, eppure sono i destinatari 

esplicitamente menzionati, perché sono i prediletti di Dio. Ricordiamoci di 

loro e ricordiamoci che, per accogliere il Signore, ciascuno di noi deve 

farsi “povero dentro”. Con quella povertà che fa dire…“Signore ho 

bisogno di perdono, ho bisogno di aiuto, ho bisogno di forza”. Questa 

povertà che tutti noi abbiamo: farsi povero da dentro. Si tratta di vincere 

ogni pretesa di autosufficienza per comprendersi bisognoso di grazia, e 

sempre bisognoso di Lui. Se qualcuno mi dice: Padre, ma quale è la via più 

breve per incontrare Gesù? Fatti bisognoso. Fatti bisognoso di grazia, 

bisognoso di perdono, bisognoso di gioia. E Lui si avvicinerà a te. 

 

4.: Il primo apostolato 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Proseguiamo le nostre catechesi; il tema che abbiamo scelto è: “La 

passione di evangelizzare, lo zelo apostolico”. Perché evangelizzare non è 

dire: “Guarda, blablabla” e niente di più; c’è una passione che ti coinvolge 

tutto: la mente, il cuore, le mani, andare … tutto, tutta la persona è 

coinvolta con questo di proclamare il Vangelo, e per questo parliamo 

di passione di evangelizzare. Dopo aver visto in Gesù il modello e il 

maestro dell’annuncio, passiamo oggi ai primi discepoli, quello che hanno 

fatto i discepoli. Il Vangelo dice che Gesù «ne costituì Dodici – che chiamò 

apostoli –, perché stessero con Lui e per mandarli a predicare» (Mc 3,14), 

due cose: perché stessero con Lui e mandarli a predicare. C’è un aspetto 

che sembra contraddittorio: li chiama perché stiano con Lui e perché 

vadano a predicare. Verrebbe da dire: o l’una o l’altra cosa, o stare o 

andare. Invece no: per Gesù non c’è andare senza stare e non c’è stare 

senza andare. Non è facile capire questo, ma è così. Cerchiamo di capire 

un po’ qual è il senso con cui Gesù dice queste cose. 

Anzitutto non c’è andare senza stare: prima di inviare i discepoli in 

missione, Cristo – dice il Vangelo – li “chiama a sé” (cfr Mt 10,1). 

L’annuncio nasce dall’incontro con il Signore; ogni attività cristiana, 
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soprattutto la missione, comincia da lì. Non si impara in un’accademia: 

no! Incomincia dall’incontro con il Signore. Testimoniarlo, infatti, significa 

irradiarlo; ma, se non riceviamo la sua luce, saremo spenti; se non lo 

frequentiamo, porteremo noi stessi anziché Lui – mi porto io e non Lui –, 

e sarà tutto vano. Dunque, può portare il Vangelo di Gesù solo la persona 

che sta con Lui. Uno che non sta con Lui non può portare il Vangelo. 

Porterà idee, ma non il Vangelo. Ugualmente, però, non c’è stare senza 

andare. Infatti seguire Cristo non è un fatto intimistico: senza annuncio, 

senza servizio, senza missione la relazione con Gesù non cresce. Notiamo 

che nel Vangelo il Signore invia i discepoli prima di aver completato la 

loro preparazione: poco dopo averli chiamati, già li invia! Questo significa 

che l’esperienza della missione fa parte della formazione cristiana. 

Ricordiamo allora questi due momenti costitutivi per ogni discepolo: stare 

con Gesù e andare, inviati da Gesù. 

Chiamati a sé i discepoli e prima di inviarli, Cristo rivolge loro un 

discorso, noto come “discorso missionario” – così si chiama nel Vangelo.  

Si trova al capitolo 10 del Vangelo di Matteo ed è come la 

“costituzione” dell’annuncio. Da quel discorso, che vi consiglio di leggere 

oggi – è una paginetta soltanto del Vangelo –, traggo tre 

aspetti: perché annunciare, che cosa annunciare e come annunciare. 

Perché annunciare. La motivazione sta in cinque parole di Gesù, 

che ci farà bene ricordare: «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 

date» (v. 8). Sono cinque parole. Ma perché annunciare? Perché 

gratuitamente io ho ricevuto e devo dare gratuitamente. L’annuncio non 

parte da noi, ma dalla bellezza di quanto abbiamo ricevuto gratis, senza 

merito: incontrare Gesù, conoscerlo, scoprire di essere amati e salvati.  

È un dono così grande che non possiamo tenerlo per noi, sentiamo 

il bisogno di diffonderlo; però nello stesso stile, cioè nella gratuità. In altre 

parole: abbiamo un dono, perciò siamo chiamati a farci dono; abbiamo 

ricevuto un dono e la nostra vocazione è noi farci dono per gli altri; c’è in 

noi la gioia di essere figli di Dio, va condivisa con i fratelli e le sorelle che 

ancora non lo sanno! Questo è il perché dell’annuncio. Andare e portare 

la gioia di quello che noi abbiamo ricevuto. 

Secondo: che cosa, dunque, annunciare? Gesù dice: «Predicate, 

dicendo che il regno dei cieli è vicino» (v. 7). Ecco che cosa va detto, 

prima di tutto e in tutto: Dio è vicino. Ma, non dimenticatevi mai di 

questo: Dio sempre è stato vicino al popolo, Lui stesso lo disse al popolo. 

Disse così: “Guardate, quale Dio è vicino alle Nazioni come io sono vicino 

a voi?”. La vicinanza è una delle cose più importanti di Dio. Sono tre cose 

importanti: vicinanza, misericordia e tenerezza. Non dimenticare quello.  
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Chi è Dio? Il Vicino, il Tenero, il Misericordioso. Questa è la realtà di Dio.  

Noi, predicando, spesso invitiamo la gente a fare qualcosa, e 

questo va bene; ma non scordiamoci che il messaggio principale è che Lui 

è vicino: vicinanza, misericordia e tenerezza. Accogliere l’amore di Dio è 

più difficile perché noi vogliamo essere sempre al centro, noi vogliamo 

essere protagonisti, siamo più portati a fare che a lasciarci plasmare, a 

parlare più che ad ascoltare. Ma, se al primo posto sta quello che 

facciamo, i protagonisti saremo ancora noi. Invece l’annuncio deve dare il 

primato a Dio: dare il primato a Dio, al primo posto Dio, e dare agli altri 

l’opportunità di accoglierlo, di accorgersi che Lui è vicino. E io, dietro. 

Terzo punto: come annunciare. È l’aspetto sul quale Gesù si 

dilunga maggiormente: come annunciare, qual è il metodo, quale 

dev’essere il linguaggio per annunciare; è significativo: ci dice che il modo, 

lo stile è essenziale nella testimonianza. La testimonianza non coinvolge 

soltanto la mente e dire qualche cosa, i concetti: no. Coinvolge tutto, 

mente, cuore, mani, tutto, i tre linguaggi della persona: il linguaggio del 

pensiero, il linguaggio dell’affetto e il linguaggio dell’opera.  

I tre linguaggi. Non si può evangelizzare soltanto con la mente o 

soltanto con il cuore o soltanto con le mani. Tutto coinvolge. E, nello 

stile, l’importante è la testimonianza, come ci vuole Gesù. Dice così: «Io vi 

mando come pecore in mezzo a lupi» (v. 16).  

Non ci chiede di saper affrontare i lupi, cioè di essere capaci di 

argomentare, controbattere e difenderci: no. Noi penseremmo così: 

diventiamo rilevanti, numerosi, prestigiosi e il mondo ci ascolterà e ci 

rispetterà e vinceremo i lupi: no, non è così. No, vi mando come pecore, 

come agnelli – questo è l’importante. Se tu non vuoi essere pecora, non ti 

difenderà il Signore dai lupi. Arrangiati come puoi. Ma se tu sei pecora, 

stai sicuro che il Signore ti difenderà dai lupi. Essere umili. Ci chiede di 

essere così, di essere miti e con la voglia di essere innocenti, essere disposti 

al sacrificio; questo infatti rappresenta l’agnello: mitezza, innocenza, 

dedizione, tenerezza. E Lui, il Pastore, riconoscerà i suoi agnelli e li 

proteggerà dai lupi. Invece, gli agnelli travestiti da lupi vengono 

smascherati e sbranati. Un Padre della Chiesa scriveva: «Finché saremo 

agnelli, vinceremo e, anche se saremo circondati da numerosi lupi, 

riusciremo a superarli. Ma se diventeremo lupi saremo sconfitti, perché 

saremo privi dell'aiuto del pastore. Egli non pasce lupi, ma agnelli» (S. 

Giovanni Crisostomo, Omelia 33 sul Vangelo di Matteo). Se io voglio 

essere del Signore, devo lasciare che Lui sia il mio pastore e Lui non è 

pastore di lupi, è pastore di agnelli, miti, umili, carini con il Signore. 

   Sempre sul come annunciare, colpisce che Gesù, anziché prescrivere cosa  



10 
 

portare in missione, dice cosa non portare. Alle volte, uno vede qualche 

apostolo, qualche persona che trasloca, qualche cristiano che dice che è 

apostolo e ha dato la vita al Signore, e si porta tanti bagagli: ma questo 

non è del Signore, il Signore ti fa leggero di equipaggio e dice 

cosa non portare: «Non procuratevi oro né argento né denaro nelle 

vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone» 

(vv. 9-10). Non portare niente. Dice di non appoggiarsi sulle certezze 

materiali, di andare nel mondo senza mondanità. Questo è quello da dire: 

io vado al mondo non con lo stile del mondo, non con i valori del 

mondo, non con la mondanità – che per la Chiesa, cadere nella 

mondanità è il peggio che possa accadere. Vado con semplicità.  

Ecco come si annuncia: mostrando Gesù più che parlando di Gesù. E come 

mostriamo Gesù? Con la nostra testimonianza. E, infine, andando insieme, 

in comunità: il Signore invia tutti i discepoli, ma nessuno va da solo. La 

Chiesa apostolica è tutta missionaria e nella missione ritrova la sua unità. 

Dunque: andare miti e buoni come agnelli, senza mondanità, e andare 

insieme. Qui sta la chiave dell’annuncio, questa è la chiave del successo 

dell’evangelizzazione. Accogliamo questi inviti di Gesù: le sue parole siano 

il nostro punto di riferimento. 

 

Iscrizioni all’Associazione 
“MARIA AUSILIATRICE” 
 

QUOTA ISCRIZIONE  € 3,00 (a nominativo) 

INSERISCI NELL’APPOSITA CASSETTA, PRESSO L’ALTARE DELLA 

MADONNA, LA BUSTA (o preparata da casa o utilizzando il materiale 

presso l’altare della Madonna ) CON LA LISTA DEI NOMI DI COLORO 

CHE SI VUOLE AFFIDARE A MARIA AUSILIATRICE, INDICANDO I VIVI E 

I DEFUNTI E L’OFFERTA INDICATA PER OGNI NOMINATIVO.    

A Maria Ausiliatrice, alla quale è devota la nostra comunità, il 24 di 

ogni mese, durante la Santa Messa, saranno affidati i nostri cari. 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE - orari 

tel. segreteria parr.: 039 2013242  

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 



11 
 

APPUNTAMENTI E PROPOSTE… Notizie parrocchiali 
  

DOMENICA 14 MAGGIO – VI^ DOMENICA DI PASQUA 
Ore 10.00 ritrovo delle famiglie dei ragazzi di IV^ elem. e alle ore 10.30 

in chiesa: Solenne MESSA di PRIMA COMUNIONE  

 

Ore 20.30 in chiesa: S. ROSARIO animato dall’A.C.     

 

Lunedì 15 MAGGIO  
Ore 16.45 incontro catechesi per i CRESIMANDI: prove celebrazione e 

CONFESSIONI fino alle ore 18,30 - 19,00 

 

Martedì 16 MAGGIO – S. Luigi Orione 
Ore 20.45 in chiesa CONFESSIONI (presenti 4 sacerdoti) per GENITORI, 

PADRINI/MADRINE dei cresimandi in preparazione della Cresima.  

 

Mercoledì 17 MAGGIO    
Ore 16.45: catechesi II^ elem. in oratorio 

Ore 20.45 preghiera al Santuario di Rancate e alle ore 21.00 S. Messa per 

tutti con preghiera ai fanciulli di IV^ elem. e le loro famiglie:                  

II^ comunione solenne. Affidamento a Maria. 

 

Giovedì 18 MAGGIO – ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Ore 16.45: ritrovo in oratorio per i ragazzi di IV^ elem. 

Ore 20.45 presso la Cascina Greppi:  S. Rosario di quartiere 

 

Sabato 20 MAGGIO  
ore 9.00 – 11.30 confessioni (Padre Franco e don Giuseppe);  

ore 9.45: incontro conclusivo per la III^ elem.  

ore 15.00 - 18.00: SS. Confessioni (Padre Franco e don Giuseppe) 

 

DOMENICA 21 MAGGIO – VII^ DOMENICA DI PASQUA 
Ore 15.00 ritrovo dei cresimandi e loro padrini/madrine in 

oratorio (tempo permettendo) e alle ore 15.30 in chiesa: Solenne 

CELEBRAZIONE della CRESIMA con Mons. Ennio Apeciti.   

 

Ore 20.30 in chiesa: S. ROSARIO animato dal gruppo “Rosario 

Quotidiano”  
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“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

Offerte Messe feriali € 96,35 -  Offerte Lumini € 427,32 –  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 700,00  – 

Offerte domenicali (domenica 7 maggio) € 772,41  

Offerte Maria Ausiliatrice € 412,00 – Offerte crocifissi/libri € 30,00 

Offerte pro oratorio dallo spettacolo genitori €420,00 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

La nostra parrocchia aderisce all’iniziativa di solidarietà 
dei Gruppi  Missionari  della Zona V° 

 

VENDITA DI RISO Sabato 20 e domenica 21 

sul piazzale della chiesa - orario SS. Messe 
 

 

PROGETTI DA FINANZIARE  
 

Venezuela  

Destinatari:  300 ragazzi e 120 adolescenti di strada, senza riferimenti  

familiari o istituzionali. 

Obiettivo: oratorio di strada, aggregazione giovanile, miglioramento delle 

condizioni di vita quotidiane e alimentari, primo accesso alla religione 

cristiana. Acquisto di materiale didattico: cancelleria, libri, pc  e proiettore. 

 

Thailandia 

Destinatari:  Abitanti dei villaggi della regione di NAN, Diocesi di 

Chiangrai.   

Obiettivo:   annuncio del Vangelo, promozione della formazione delle 

comunità cristiane e percorso di catecumenato. Le sorelle della Comunità 
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Saveriana di Nan devono percorrere in media 6.000 Km al mese.  La 

necessità di “andare” è motivata dall’unico desiderio di annunciare Gesù a 

chi ancora non ha la gioia di conoscerlo. 

 

Guinea Bissau   

Destinatari:   28 parrocchie e circa 1.300 catechisti. 

Obiettivo:  corsi  per catechisti,  diffusione capillare sul territorio 

dell’evangelizzazione, acquisto di materiale didattico e formativo, 

sostegno  dei costi di trasferte e residenze ai corsi. 

 

Brasile 

Destinatari:  180 fra bambini 2-5 anni e ragazzini 6-15 anni, con 

coinvolgimento di 80 famiglie. 

Obiettivo:  sviluppo dell’evangelizzazione di bambini e adolescenti in 

modo articolato, integrato e continuativo, contribuendo alla conoscenza e 

al rafforzamento della fede e della parola di Dio. 
 

Vita di festa e… di preghiera 
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APERTURA SEGRETERIA 
ORATORIO A MAGGIO 

OGNI LUNEDI’ E GIOVEDI’ 
dalle 16.45 alle 18.00 
I MERCOLEDI’ 3 E 17 

MAGGIO dalle 16.45 alle 
18.00 

I VENERDI’ 12, 19, 26 
MAGGIO dalle 20.45 alle 

21.45 
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CAMPO ESTIVO PRIMO TURNO 1a MEDIA 
dal 9 AL 14 Luglio HOTEL PIRATA – CAVARENO (TN) (5 giorni in Pensione completa –  

Viaggio in Pullman) € 325 (singolo)* –Iscrizioni su SANSONE 
 

CAMPO ESTIVO SECONDO TURNO  2a MEDIA 
dal 14 al 19 Luglio HOTEL PIRATA – CAVARENO (TN) -  (5 giorni in Pensione completa – 

Viaggio in Pullman) € 325 (singolo) *  Iscrizioni su SANSONE 
 

campo estivo TERZO TURNO 3a MEDIA 
dal 19 al 24 Luglio HOTEL PAOLINO – CAVARENO (TN) 

(5 giorni in Pensione completa –Viaggio in Pullman) € 325 (singolo) –Iscrizioni su SANSONE 
 

Campo estivo QUARTO TURNO ADO 1-2-  3- sup 
dal 24 al 30 Luglio HOTEL PAOLINO – CAVARENO (TN) (6 giorni in Pensione completa – 

Viaggio in Pullman) - € 350 (singolo)*  Iscrizioni su SANSONE 
 

*Sconto di 50 euro in caso di secondo fratello partecipante. Quota terzo fratello da concordare. 

APERTURA 

ISCRIZIONI 

SU SANSONE 
 

MARTEDI 

2 MAGGIO 

dalle ore 20:00 

effettuabili esclusivamente  

tramite il sistema informatico 
 

FINO AL 21 MAGGIO SARÀ DATA 

PRECEDENZA AI RESIDENTI E/O 

CHI HA FREQUENTATO I CAMMINI 

DELLA COMUNITÀ PASTORALE   

(vedi volantino dedicato) 
 

DA GIUGNO LE ISCRIZIONI 

SARANNO APERTE A TUTTI 

 

LE ISCRIZIONI DI OGNI 

SETTIMANA VANNO 

EFFETTUATE ENTRO IL SABATO 

PRECEDENTE 
 

Non saranno accettate 

iscrizioni a settimana iniziata. 

PERIODO 
5 settimane Da lunedì a 

venerdì: 12 giugno – 14 luglio 

OBIETTIVO EDUCATIVO 

Rinsaldare ancor di più l’amicizia con 

Gesù e con gli amici che ci vengono 

donati, tornando a condividere e a 

divertirci insieme attraverso attività di 

gioco e ricreative. 

 


